Ex quattrocentista degli anni ’90, ora commentatore Rai

Atletica – Luca Di Bella cronista in Corea

Il pontino è uno dei pochi azzurri a fare bella figura ai mondiali, ma come conduttore Rai
Difficile essere profeta in patria! Esistono casi eclatanti come quelli di Angelo Conti che si è realizzato vincendo a livello nazionale ed internazionale lontano dalla nostra provincia o addirittura di Mario Somma, considerato non all’altezza per allenare calcio di Latina e che poi ha infilato una serie di promozioni lontano dalla nostra città fino ad approdare sulla panchina della serie “A”.
Il  mondo dell’atletica è pieno di questi esempi, tantissimi personaggi considerati solo dei numeri, praticamente dei “mediocri”, da chi gravita nelle stanze dei bottoni a livello locale, ma che invece hanno esaltato capacità ed ambizioni personali fuori le mura. Iniziamo da Gigino D’Onofrio, ex ostacolista di buon livello nel ruolo di atleta che, una volta appese le scarpe al chiodo, è diventato l’organizzatore numero uno del mondo con il suo “Golden Gala” il meeting internazionale dello stadio Olimpico di Roma. 
Passiamo a Marco Pietrogiacomi, arrivato ad essere direttore esecutivo nazionale dell’Asi (uno tra gli Enti di promozione sportiva maggiormente in auge sul territorio nazionale) ed ora presidente regionale del comitato Laziale della Fidal. Passiamo a Patrizio Parcesepe arrivato al ruolo di fiduciario tecnico Regionale ed inserito nello staff tecnico nazionale nel settore della marcia. E’ la volta di Giampiero Trivellato, attuale presidente del comitato provinciale Fidal di Latina che, oltre a vari titoli italiani ed atleti in nazionale ha ricoperto importanti incarichi a livello regionale e nazionale tra cui il fiore all’occhiello il Palio dei Comuni del Golden Gala che ha fatto crescere a livello partecipativo dalla ventina di comuni partecipanti agli oltre 140 del 2011 per un indotto di quasi diecimila persone.

E’ la volta di Maura Cosso, atleta e tecnico locale a cavallo degli anni ‘80/90 poi trasferitasi a Pomezia ed arrivata anch’essa a livelli nazionali con incarichi e la conquista di vari titoli tricolori da parte dei suoi atleti, buon ultimo il titolo assoluto sui cento metri della sua pupilla Ilenia Draisci.
Non dimentichiamo un altro emigrato, Ruggero Sala, marciatore degli anni ’80, andato a vivere con la famiglia a Bergamo ed ora uno dei più quotati allenatori a livello nazionale e di diritto nello staff nazionale.

Ora un altro prodotto locale dell’atletica è arrivato vertici nazionali senza “transitare” per la città. Parliamo di Luca Di Bella, figlio del conosciuto giornalista locale Renato Di Bella e della stimata professoressa Loredana Ottocento, che da un paio di anni è approdato in Rai come commentatore sportivo. I suoi cavalli di battaglia sono gli sport invernali e, chiaramente, l’atletica essendo stato  un buon quattrocentista negli anni ’90 con l’A.Emme Due (l’attuale Asi Latina 80) allenato da Maura Cosso.

Luca, oltre a vari meeting internazionali, ha fatto da “spalla” a Bragagna agli europei di atletica di Barcellona 2010, ha gestito in proprio quelli indoor 2011 ed ora è il primo conduttore dei Mondiali in corso di svolgimento a Daegu, in Corea con il collaudato Monetti come “spalla”.
Sicuramente una carriera bruciante ed una bella soddisfazione per il trentaseienne che è uno dei pochi “azzurri” che sta ben figurando in terra d’oriente, anche se non propriamente sulla pista ma con il microfono in mano.

La chiacchierata scorrevole e competenze specifiche elevate grazie ai vari anni “spesi” al campo coni a cimentarsi nel giro di pista e nelle prove multiple sono garanzie per un futuro sempre più qualificato; ed il prossimo anno ci sono le Olimpiadi…
